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Lunedì 28 maggio 2018  

Prima Sessione  |  Ore 9.30 - 13.30 

Saluti

Dott. Massimo Palazzo
Presidente della Fondazione del Notariato

Dott.ssa Luisa De Renzis
Scuola Superiore della Magistratura o Struttura 
Territoriale di Roma

Dott. Antonino La Malfa
Presidente della Sezione fallimentare del 
Tribunale di Roma

Introduzione. Esercizio delle professioni liberali e 
gestione della crisi di impresa

Prof. Daniele U. Santosuosso
Università degli Studi di Roma “Sapienza”
  

Piani di ristrutturazioni e loro attuazione 
giuridica: il ruolo del notaio

Dott. Vincenzo Gunnella
Notaio in Firenze

Liquidazione concorsuale dei beni e attività notarili
Introduce e modera:

Dott. Giuseppe Fichera
Magistrato addetto all’ufficio del massimario della 
Corte Suprema di Cassazione

Ne discutono:
Prof. Francesco Macario 
Università degli Studi di RomaTre 

Dott. Sergio Rossetti
Tribunale di Milano 

Dott. Gianluca Festa Ferrante
Notaio in Roma 

  

SECONDA Sessione  |  Ore 14.30 - 18.00 
 

Soluzioni negoziali (anche con il ceto bancario, 
art. 182 septies LF), trust, atti di destinazione e 
ruolo del giudice e del notaio

Prof. Fabrizio Guerrera
Università degli Studi di Messina

Operazioni straordinarie, procedure concorsuali 
e contributo dei notai

Tavola rotonda
Modera: 

Dott. Fabrizio Di Marzio
Consigliere della Corte Suprema di Cassazione

Ne discutono: 
Dott. Giuseppe Di Salvo
Presidente di Sezione del Tribunale di Roma

Dott. Marco Maltoni
Notaio in Forlì

Dott. Luca Provaroni
Commercialista in Roma 

Avv. Luca Gratteri
Avvocato in Roma

Il tema del rapporto tra notariato e giustizia civile 
non è certo nuovo nella storia del diritto e costituisce 
un nodo di grande rilievo, sia nella prospettiva 
storico-giuridica, sia in quella del diritto applicato, 
essendo la funzione notarile caratterizzata dalla 
medesima terzietà del giudice ed in conseguenza di 
questo dato numerosi sono gli esempi di funzioni 
giurisdizionali esercitate dai notai, relative ad ambiti 
diversi, dal medioevo all’età moderna. Significativa, 
al riguardo,  è la vicenda della omologazione degli 
atti societari.

L’ampiezza ed eterogeneità delle forme che 
l’intervento del notaio può rivestire nell’attuale 
cornice normativa delle procedure concorsuali, 
specialmente dopo le recenti riforme legislative,  
non consente una connotazione unitaria del ruolo 
notarile in questo settore dell’esperienza giuridica. 
Conseguentemente, ed  fine di offrire agli operatori 
ed alla comunità interpretativa un quadro ampio, 
articolato per settori di intervento ed  aggiornato 
della materia, Scuola Superiore della Magistratura 
e Fondazione Italiana del Notariato hanno inteso 
promuovere il convegno “Il ruolo del notaio nella 
crisi di impresa e la collaborazione con il giudice”  
nel quale si confrontano accademici, magistrati e 
notai in un dialogo sulle molteplici interazioni che si 
verificano nell’ambito delle procedure concorsuali 
tra il ruolo del magistrato e la funzione notarile e 
sulle conseguenti ricadute pratiche, nell’ottica di 
un miglior funzionamento del servizio giustizia.

Accantonata l’abusata formula “privatizzazione 
dell’insolvenza”,  che non solo non restituisce la 
complessità dei problemi, ma anzi può essere 
foriera di possibili fraintendimenti, il convegno 
punta a mettere a fuoco le esternalità positive che 
dalla sinergia tra le due funzioni nell’applicazione 
pratica del diritto possono scaturire.


